Coordinamento e Pianificazione

SICUREZZA PARTECIPATA
Nel 2020 sono stati sottoscritti numerosi Patti per la sicurezza urbana e avviate le interlocuzioni tra diversi Presidenti di Regione e Prefetti per gli Accordi di sicurezza integrata. Sono stati sottoscritti Accordi quadro nazionali con ABI, ANCI, Confcommercio-Imprese per l’Italia, Confesercenti, Federpreziosi, con Federfarma/Assofarm e Federazione italiana tabaccai, con l’Associazione “Soroptimist International d’Italia” e con l’Associazione “Libera”. Sono stati assegnati 17 milioni di euro di fondi del Dipartimento della PS in favore di 254 Comuni per la realizzazione di sistemi di videosorveglianza urbana.

NUMERO UNICO DI EMERGENZA
EUROPEO 112 (NUE) 
Il NUE 112 è attivo in Friuli, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, P.A. di Bolzano e di Trento, Piemonte, Sicilia, Toscana, Umbria, Val d’Aosta e copre il 59% della popolazione (oltre 35 milioni). Sono in corso le attività per il completamento dell’estensione del servizio a tutto il territorio nazionale. È stata realizzata l’infrastruttura per la messa in esercizio del servizio AML (Advanced Mobile Location) per la localizzazione del chiamante ed è stata implementata l’intesa con l’Ente Nazionale Sordi.
Il modello delle Centrali Uniche di Risposta consente di gestire i soccorsi con tempestività ed efficacia, con un filtraggio delle chiamate del 60%. La pandemia ha messo in luce i caratteri di stabilità e resilienza propri delle CUR anche a fronte dell’inaspettato carico di chiamate (+ 60%). La flessibilità operativa del modello ha consentito al sistema di riadattarsi, assicurando eccellenti livelli di operatività e performance.
SERVIZIO COORDINAMENTO 
E PIANIFICAZIONE
Predisposti gli schemi generali di pianificazione presidiaria delle Forze di Polizia per il 2021, che comprende interventi di rimodulazione dell’assetto presidiario delle Forze di Polizia a competenza generale riferiti alle province di Roma (4 nuovi commissariati), Latina (nuovo commissariato ad Aprilia), Prato (nuovo commissariato), Grosseto (nuova stazione CC), Crotone (nuova stazione CC a Papanice), Lucca (nuova stazione CC a Porcari). Previsti interventi di rafforzamento della sicurezza in aree fragili, con misure integrate nel rispetto delle peculiarità e delle funzioni affidate a ciascuna Forza di Polizia.
Prodotte intese tecniche, linee guida e disciplinari tecnici, in materie di interesse comune alle Forze di polizia (pistola taser, bodycam, interventi per disordini in carcere, braccialetti elettronici, censimento delle istituzioni pubbliche, progetto “Scudo” per il contrasto alla violenza di genere, piani di rinforzo per le vigilanze estive, programmi satellitari).
Altra importante attività è l’Osservatorio permanente interforze sul fenomeno suicidario tra gli appartenenti alle Forze di polizia, da sempre tenuto in massima considerazione, che è oggetto di confronti interforze volti a individuare procedure e interventi per prevenire o intercettare il disagio professionale e personale degli operatori.

RELAZIONI INTERNAZIONALI
Affidate all’Ufficio per il Coordinamento nel cui ambito, il Servizio relazioni internazionali ha il ruolo di “polo strategico dipartimentale interforze nella cooperazione internazionale di polizia”, centralità confermata e potenziata nel nuovo Atto Ordinativo Unico di riassetto del Dipartimento della PS.
La pandemia ha rimodulato il sistema delle relazioni internazionali che, grazie all’utilizzo delle tecnologie, non si è fermato; la necessità di condividere informazioni e buone prassi ha consentito di potenziare le sinergie in ambito dipartimentale, con le Forze di polizia e con gli omologhi esteri. Il Dipartimento si è posto come punto di riferimento per le Ambasciate accreditate in Italia e per gli omologhi delle polizie di Stati membri e di Paesi terzi, per diffondere le buone prassi, a livello nazionale. Numerosi sono stati gli incontri promossi e le iniziative formative a beneficio di forze di polizia straniere.
Anche l’attività promossa dal Servizio sul piano bilaterale, ha ricevuto forte impulso soprattutto nella negoziazione di accordi intergovernativi, memorandum di intesa, piani d’azione e protocolli tecnici, privilegiando lo sviluppo e il rafforzamento della cooperazione di polizia verso gli Stati terzi e le aree geografiche ritenute prioritarie per il l’Italia, favorendo un approccio regionale che ha permesso al Dipartimento di porsi quale interlocutore privilegiato con i principali Organismi dei Balcani, dell’Asia, dell’America Latina e Caraibica, senza mai perdere di vista il focus Africa. Sono stati finalizzati accordi intergovernativi e portati avanti 86 negoziati su temi di rilievo strategico. 
Il 2020 è stato caratterizzato anche dall’attivismo dei fori di cooperazione a livello di Unione europea, tra questi: il dossier Brexit, l’avvio dei lavori di revisione del Regolamento dell’Agenzia Europol e la pianificazione della Valutazione Schengen Italia, ma anche la ridefinizione della partecipazione delle forze di polizia nelle Missioni Civili e l’ingresso delle tematiche securitarie in tutte le politiche dell’UE. Importante è stata la diffusione internazionale della consapevolezza di un nesso inscindibile tra sviluppo e crescita dei territori e sicurezza degli stessi e dei cittadini. I dibattiti promossi in ambito europeo sull’analisi degli effetti della pandemia, hanno riguardato non solo l’andamento dei fenomeni criminali, ma sono stati estesi anche all’impatto sulla sicurezza e l’ordine pubblico della crisi economica e occupazionale. Anche le nuove tecnologie per la sicurezza hanno occupato un ruolo prioritario. Nel quadro dei Programmi finanziari dell’UE, il Servizio ha svolto una rilevante attività di scouting sulle linee di finanziamento dell’Unione.
È stata assicurata la pianificazione strategica dell’attività di cooperazione internazionale, anche nella sua declinazione multilaterale nell’ambito di svariati Fori e Organizzazioni Internazionali, come le Nazioni Unite, il Gruppo Roma-Lione del G7. Particolare valenza hanno assunto le diverse iniziative volte a tenere viva l’attenzione sull’importanza e l’attualità della “Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizzata transnazionale” di cui, proprio nel 2020, è occorso il ventennale della firma avvenuta a Palermo. 
[bookmark: _GoBack]La cooperazione internazionale di polizia vive un grande periodo di innovazione anche sul piano della strategia d’impiego del personale all’estero, attenta alla filosofia del riordino delle carriere. Con riferimento alla Polizia di Stato è emersa la necessità di favorire l’ingresso di appartenenti in Agenzie e Organismi internazionali, con la creazione di un “bacino” attraverso la selezione periodica del personale da impiegare in contesti internazionali e prevedendo appositi moduli formativi in tutti i piani didattici, per  sviluppare una “cultura” internazionale.
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